
Il no delle città al progetto:
«Aumenta le diseguaglianze»

LASTRAT A

ROMA 1ll a_tlpunt,arnorlto di ieri in
Conferenza tltlttóeat,ï i' pretien-
ttºtn anche il sindaco di Roma Ro-
bertu Guaitici. i. Lo lì t fan, in
qualìta di primo cittadino della
Capitale dttaP a [la di
posizione c stata dura. I ar llaie't i
ha voluto esprimere ull giudizio
«ti tenti-, ha dette. che ottengo-
no alli iag,anizz azione della Re-
pubblica e alla sua unit;ii. E da
questo punto di vista', ha sntroli-
nc,atc, rl sindaco di Finirla. -devo
dire che i', iti7idri1 ginilÍ`lli.) i° in-
se.ldi slacentc. Il testo-, Ira prose-
guito (n'alludi, -ri:clai e non seilo
di nun risolvere le diseguaglian-
ze territoriali, ma anche di accen-
tuarlo andando in una direzione.
opposta a quella a. hc d+,vrcnntlo
perseguire-.
Le censure dei Comuni sono

molte. L' alcuttedeciseementeritt-
vanti. Q+nae la sottslincarura eli
un equivoco ,tcl progetto di auto-
nomia eiïfferernnatta targato Ru-

Caldet oli, che potrebbe tra-
sformai si in quello clar gli infFir-
i:aatici definiscono un :bu~ un
baco lln errore di progettazione,
in grado di scardinare dall'inter-

I GOVERNATORI
VOGLIONO ANCHE
LE COMPETENZE
AMMINISTRATIVE
CHE LA COSTITUZIONE
ASSEGNA AI MUNICIPI

í1Cl tutto ll prelCCS,sei naC.ssia lil pie-

di dal ministro leghista per tru-
st
-cadi
-e• :a Veneto e Lombardia

competenze che ezgi sono dello
Stato e e•rlrrnlr. inisTrare, (ti-
enilo i sindaci. i^• rompilo Co-

P,RI (li, non tl ebt' tif'gi V 11 t. Alle Re-
gioni, con l'autonomia. spiega il
documento dell.lnci, possono
~ 17k'ïe trasferite soltantoe<?Illpe
keuzc le T(ISl2lti:e'» Quell ._anunl
ni ,trative. cosi conic previsto
dalla Los ti tuzi ne devonorima-
ne e  di in capii ai municipi. L.la
punto conclh•ise, anche dalle Pro-
vince. ehe hannochir:aUti -la pie-
na attuazione dei pr{nc~pi di su5-
sidiarietá, dilferenzinzione e ade-
guatezza,.  radono, significa
cheragn giocare nel
ruolo., ;énzai voler indossare la
maglietta degli altri. Altrimenti,

spiega l'iapí, -le ti;,liazte:,ni di un
re;>;íoaaalri-ano differenziato fini,
t'ebba-•rci col traüursi in un •ae,!t.n-
z are, accentramento regionale».
I sindaci e i presidenti di pr ea'e'in-
C!ti, 1 risoni ma, non vogliono esse-
re 5C'l.€ie•tiaa4n nell'amministra-
zione delle baro e'rtt<I da uno stra-
potere ani nliaiB4tranvo magari
si.ttrlatcrir come +i ttasi+.r"tC ptri>-

Taticti locale o la acur,l;r, da parte
dei governatori. A q u e.r t o e lega-
to  anche un altro tini ore, molto

pi ti concreto. Riguarda isnldi. La
paur a e che' per finanziare i Lc•p. i
iveºili essenziali .l. dclle prestazio-
ni. per le Regioni che chiede+l•o
autonomia dïttere^nziata, si esau-
riscano tutte le risorse per i Lep
dei Comuni rguclli delle altre Re-
gioni che :'autonomia invece'.
non l hfnnuchicsti.

Fino ad ogg ricorda l Anci.la
po'requaz owe tra i C,n tini che

htuane, meno capacita  1 eurlc (so-
no pi ii poveri) e quelli une hanno
uno capacitfa rn a s:;i;.-Prr ti pii] ric-
Çïlíl, c.r,pertat COn tna;ferl-
ttac°t)ti da parte di questi ultimi a
favore dei primi. Lo State insom-
ma, non ci ha III esso soldi. l'or da-
re l'auti-ent- nlii a Venero e I.nna-
b;arcli,a InVcce'. t I i.•oSsn de; l,ep sa-
rebhe uaCntiu ,i calici,' i t tutti gli
altri contribuenti italiani. -Non
pare ragionevole». scrivono i sin-
dtaci, che un pr+iti-vedinient, co-
sì importante nella revisione de-
gli aseif i ordinarnentali ipotechi
alari percoìsi di riordino quali la

pere4t azionce 13deflhizlnnedei
t.eia r i ;unrdanr'i gli enti locali, di
analogo rilievo c'eslltll.lt,tióli4'».
Per dare pr>54il,llitit alle Regio-
ni di dare servizi  migliori.insom-
ma, si rischia di ridurre la qualità
di quelli forniti dai Comuni. La
Regione, cedo lacr tare tul +ae'na-

Nella foto a sinistra il sindaco di Roma
Roberto Gualtieri, presente ieri alla
Conferenza Unificata. Nella foto in alto
Roberto Calderoli

plc_D_ plt;'l tilellrar) magari un
gitante pii] stabile al una

scuola, :Sia poi i] Coni une cC,nti-
n~crá ard uro-urc pOeh i üsorsc per
!a ntcn4.a e_7 per ':i trasporto degli
altlnnl.

IL PUNTO DEBOLE
eAp a ae evldtriatr”. ,;ta.ív~re

t,1n4 + 1 lll,:agse ita di indiv ilu:rret
del L ep scolastici senza coinvol-
gere gere d,re°ttalitvi,te questi servizi
e funzioni attualmente tipica-
mente locali-. Quello dell'asso-
ciazione dei Comuni e un docu-
mento da non sottovalutare, li
parete e li proposte di modifica
della legge Calderoli. sono state
approvate da etttll e gli UttVnlila
sindaci italiani, da Nord  Sud. di
destra e di Sinistra. L1 strategia
del ns Misti cisembra quella, cti.,,o_
ler ignorare' gli :_appunti fatti dai
prinií c'ittadini tallta sua riforma,

Del documento, hai lasciato capi-
re, re e a r ii ilu ao i ? rispetto se-
condario, Pr_:i la legge ,andrà in
parlamento per Lsppt Pazione.
il 1)',1`s.T';,1`i0 ila CCPiate'reia7ia unifi-
cata. it.,iiCttto.i,nicC`5 en €dle,si
è alla fine tradotto in unta pura.
fEPrnralita_ Laraunonaia di Vene-
tra 0 t r,nalaardia non deve ta'caeare
ostaeol sulla suini SrrarAla.

A n+d rea Bassi

Autonomia un altro, stop
di ComunieT',', incc
Scontro stille u+;,lüfk::lr
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